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INCONTRO DI BERGAMO  7 giugno 2008 
 
 

La vera preghiera è soprattutto nell'espressione del silenzio: nell'essere capaci di ascoltare Dio… 
magari bene. Adesso stiamo tornando da Chioggia: tutti questi chilometri, lo sapete, li stiamo facendo 
con la Madonna, con la speranza che l'Italia veramente possa cambiare. E noi ci crediamo, perché la 
Signora l’ha detto: “Io voglio salvare l'Italia”.  
 

Sono contenta di venire qui a Bergamo, terra già benedetta in passato dalla Madonna, a Bonate, 
la cui storia  assomiglia molto a quella di Manduria, segnate entrambe da tante sofferenze, perché forse è 
più facile dire no al Signore che provare che Dio è capace di parlare. Ma per essere così onesti bisogna 
cambiare… e siccome questo è più difficile, si preferisce soffocare. E facciamo in modo di mettere un 
tappo in bocca al Signore, e così mettiamo a tacere tutto. Questo modo di comportarci nei confronti di 
Dio è stato usato tante volte. Ma siccome lo Spirito Santo non si sa da dove viene e dove va, nessuno 
può porre freno all'azione del Signore che quindi susciterà continuamente le “voci”. E più le 
soffocheranno e le metteranno a morte, più queste “voci” diventeranno 100, 200, 300, 10000. Quindi 
non servirà a niente mettere a tacere il Signore, perché il Signore farà parlare le “pietre”.  

 
Ed è vero: tutta la storia di Manduria inizia da una pietra, dalla statua della Madonna! Ella, dopo 

le prime Apparizioni, ci ha spiegato che non aveva niente di felice da darci in questo mondo, ma ci 
prometteva che, se ci fossimo incamminati con Lei e L'avessimo semplicemente seguita (senza dover 
fare cose straordinarie), ci avrebbe concesso di ottenere una pace che prima non avevamo sperimentato. 
E dunque ho fatto questo salto nel vuoto (come diceva don Stefano), ma non nel buio, il “buio” da dove 
provenivo prima, cioè quest’ammiccante mondo che i nostri giovani, i vostri giovani oggi non sono per 
nulla decisi ad abbandonare. Le spire infernali sono così tremende, che quando ci si trova in questo 
vortice si viene automaticamente tirati sotto. E se intorno a questi ragazzi non si forma una barriera (che 
è la barriera di Cristo), la barriera della preghiera, la barriera del Suo Sangue, satana inevitabilmente - 
essendo infinite volte più potente, perché pur essendo angelo della morte e delle tenebre, resta comunque 
angelo – riesce ad attirarli a sé.  

 
Che cosa può fare un essere umano con poteri naturali davanti a satana con poteri preternaturali? 

Certamente niente. E se poi l'essere umano non si convince, non si persuade che senza Dio non può fare 
niente, arriviamo, ecco, alle condizioni, in cui si trova l'Italia, in cui si trovano tutte le nazioni del 
mondo, cioè di ricominciare da capo: l'America e le altre grandi “democrazie”, come si definiscono, 
hanno capito che devono ricominciare da capo. C'è qualche cosa… un qualche meccanismo che non 
riesce a scattare nel rendere veramente “democratica” la società, la cultura della società. C'è qualche 
cosa che inevitabilmente risucchia da dentro verso il basso. Allora nostra Madre, venendo da un Progetto 
altissimo, da un Progetto che porta avanti da quella lontana Rue du Bac… Lourdes… passando un tempo 
anche da Bonate (perché non c'è niente nella storia, che Dio fa compiere alla Madonna, che sia un di più) 
arriva a manifestarsi anche ai nostri giorni. 
 

Come dicevo a Chioggia, è molto importante comprendere che oggi non deve accadere come un 
tempo, in cui c’era chi era di Pietro, chi di Paolo, chi di Apollo, che ci siano persone che stimino più 
un'Apparizione di un'altra, perché se queste Apparizioni (quelle reali, autentiche!) sono in mezzo a noi, 
non debbono essere contrapposte, pesate in un modo o nell’altro, perché tutte quante fanno un'unica 
storia, fanno parte di un unico mosaico, entro cui Nostro Signore, insieme allo Spirito Santo sta 
componendo un grande puzzle, che ci porterà a quella grande promessa che ha fatto (a Fatima) e che a 
Manduria durante le Apparizioni, soprattutto all'inizio, nel 1992 (verso la fine dell'anno, la fine del 
secolo, la fine del millennio) ci ricorderà che Lei è tornata, perché non si è dimenticata di quella 
“promessa”, cioè: “Alla fine il Mio Cuore Immacolato trionferà”. Ecco Manduria è come un albero, 
che deve dare questo frutto… mettere a fuoco questo Trionfo  (dunque siamo nel cuore, nell'aggancio 
più forte di questo grande avvenimento della storia, che la Madonna, come una madre sapiente, ha 
preparato già da tanto tempo) attraverso tutti quei cari figli, che nel mondo hanno aderito al Suo 
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Messaggio, con una vita dedita a Dio (comprendendo che la nostra vita sulla terra, questa frazione di 
tempo è soltanto quello spazio brevissimo entro cui guadagniamo o perdiamo la Vita eterna). E nostra 
Madre, sempre rispettosa del libero arbitrio, resta con noi in tutti questi “lidi” del mondo, Medjugorje, 
Manduria, Fatima ecc. ecc.  per spiegarci che Dio non è assolutamente disposto di lasciarci in mano al 
demonio.  

 
Ci è detto dalla storia che Gesù ha vinto una volta per sempre. Ed è vero… Al demonio era 

impossibile concepire che il Figlio del Padre si potesse annichilire al punto di incarnarsi, così sino al 
momento della Passione non sapeva neppure Chi fosse. Perché? Perché satana non conosce i progetti di 
Dio. Ed è per questo che tanti esorcisti amano ripetere spesso: “Non dite ad alta voce queste cose (”mi 
sono convertito”), tenetele nel cuore, perché satana non conosce i Disegni di Dio”. E talvolta con quel 
nostro modo di essere ansiosi, di raccontare, di creare intorno a noi quel vocio, quasi per essere aiutati 
dalle creature e non dal Creatore, per essere consolati, ecco che satana ci frega, perché ci previene e 
immediatamente aggredisce progetti, famiglie e tutto quello che Dio da tanto tempo ha creato nel nostro 
cuore. Ora, se partiamo da Milano e andiamo a Medjugorie o a  Manduria la differenza è di soli 13 
chilometri. Penso siano anche sullo stesso meridiano. Allora che cosa vengono per dirci queste città? 
Che Dio ha ancora una volta la vittoria sopra satana. Satana ha la libertà di agire dentro un certo 
tempo… di scatenarsi. Perché? Perché questa volta, questo “schiacciare” la sua testa, sarà due volte 
umiliante perché questa volta saranno gli uomini a decidere, dunque il Trionfo di Maria si 
contestualizza in questa realtà anche se avviene sul piano spirituale.  

 
Dice Grignion de Montfort ne “La vera devozione a Maria”: “È concesso “capire” a chi sta alla 

Sua sequela, o quando ci si converte o siamo svegliati da segni e da miracoli, insomma appena inizia il 
nostro cammino, che i figli di Dio sono immersi nella lotta tra luce e tenebre. Tutto vero.  Ci sono date 
però delle “armi”.  È ovvio che più andiamo avanti più questi tempi diventano saturi di male. E dunque 
come può la Madonna terminare questa Sua Apparizione nel mondo? Capiamoci: quando Lei dice: 
“Questa di Manduria è l'ultima Apparizione pubblica, con la quale chiamo il mondo”. Non vuol 
dire che non ci possano essere momenti in cui la Madonna non possa ancora rivolgersi ad altre 
creature… magari per piccole situazioni.. Tuttavia Ella dice: “A Manduria termino questo 
Programma…” che ha iniziato da così lontano, quando intorno al 1830 Ella inizia a mostrare a tutti i 
Suoi figli (i figli della Chiesa) come questo tempo è un tempo “speciale”. Anche se sarà un tempo 
disgraziato, perché dove c'è tanta luce, inesorabilmente ci sono anche tante tenebre.  

 
E da dove comincia nostra Madre? Beh, doveva cominciare per forza dalla Francia prostituta, 

quella che veniva chiamata la “primogenita” della Chiesa. Oggi viene detta la “secondogenita”… la 
Madonna vorrebbe far capire ai francesi, come Dio darà scacco matto a quel demonio che hanno fatto 
entrare nella loro nazione. E non è un caso (visto che il caso non esiste) che delle 11 Apparizioni più 
importanti, riconosciute dalla Chiesa (su, credo, più di seimila) cinque siano in Francia. La Madonna ha 
benedetto i Francesi! “Io metterò la Mia firma (la M di Maria è sulla Francia unendo i punti in cui è 
apparsa), perché ho da chiamare il mondo attraverso la Francia e attraverso l'Italia”. …che sono, come 
dire, quelle che hanno “dominato” il mondo, l’hanno “colonizzato”. A chi si doveva rivolgere? Agli 
Inglesi, che da sempre sono stati scannatori? Già ai tempi di Giovanna d'Arco Gesù fu molto chiaro nel 
dire: “Va’, Giovanna, libera la Francia da questi cani!” Allora, carissimi, Francia e Italia unite da 
un'unica predestinazione. O si salvano o danneranno i loro popoli e tutti quelli che in queste 
nazioni vi entreranno di là a poco.  
 

Nel 1830 cosa vedrà questa povera conversa? Vedrà quello che tra poco sta per realizzarsi. Ella 
vide apparire una grande medaglia accanto alla Madonna, sopra cui c'erano questi due Cuori pieni di 
luce, quindi nel pieno Trionfo di Se stessi. È l'inizio, cari fratelli: è la prima volta che nostra Madre si 
presenta con tanta chiarezza come l'Immacolata dell'Apocalisse, che schiaccia la testa al serpente. E 
quale parte del corpo di Maria schiaccia la testa al serpente? Il Suo calcagno. Quel calcagno, che 
segnerà la progenie della Donna. Quindi è un calcagno di Maria ma anche della “famiglia” di Maria…. 
un calcagno non soltanto riferito fisicamente a quello di Maria. È un’immagine di quello che 
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rappresenterà l'azione della Madonna e l'azione della marianità e dei mariani nel mondo. Quindi 
in questo momento talmente importante satana inizierà a concentrare all'interno della Chiesa, dentro le 
coscienze di queste nazioni che si definiscono la mente, la coscienza dell'universo… satana inizierà a 
promuovere le sue prime guerriglie contro la Donna…. Ma ancora non siamo molto aperti a capire 
questo, perché (seppure veniamo da una storia pesante, in cui però il Signore ha sempre mostrato di 
amare il Suo popolo, di essergli vicino, di non abbandonarlo) abbiamo peccato… e molto ( come l’antico 
Israele), quindi abbiamo fatto l'esperienza dell'indurimento del cuore. Nel Messaggio della Madonna a 
La Salette è detto: “Un tempo vi dissi che Dio avrebbe voltato lontano il Suo sguardo dalla Francia. Ora 
dico, cari figli Miei - si rivolge a questi due bambini, Massimino e Melania, che niente contano, che 
nulla sanno, perché la loro compagnia ordinaria sono soltanto le greggi – e attraverso di voi a tutto il 
Mio popolo: 1° di non bestemmiare più; 2° di tornare a santificare la festa; 3° se questo non fosse fatto, 
non raccoglierete le patate”. 

 
Per i Francesi non raccogliere les pommes de terre è come dire a noi che non raccoglieremo 

frumento e quindi non mangeremo. Da lì viene la realtà del ventesimo secolo, pregna di Apparizioni 
anche abbastanza forti, come quelle che caratterizzano la nostra Italia prima e dopo le due guerre. 
E dirà di più la Madonna: “Siate attenti, perché se il Mio popolo vorrà ancora indurire il suo cuore, Dio 
permetterà ad un “istrione” (Napoleone), di colpirvi e di farvi defraudare di tutto quello che di prezioso è 
in mezzo a voi, e dunque quel giorno tutto il Mio popolo, sia il popolo dei consacrati che il popolo laico, 
piangerà lacrime di sangue”. I bambini cosa potevano fare? Come tutti i bambini - se chiamassimo i 
nostri figli, che sono scevri da cose intellettuali, non macchiano tutte le cose che devono trasmettere con 
la loro propria opinione -  corrono e raccontano, come un fiume in piena, di questa bella Signora, che 
non hanno visto ridere, ma hanno visto piangere. E l'hanno vista vestita come una classica contadina 
del luogo per farci capire che Ella è venuta a servire il Suo popolo.  
 

Bene, la storia francese ci ricorda, che un certo Napoleone della famiglia dei Napoleoni nella 
sua vanagloria massonica e demoniaca credette di essere lui stesso monarca della Chiesa. 
Insomma, in un solo elemento tutta la potenza delle potenze. E lì comincerà ad avverarsi il “segreto” 
della Signora, perché sarà proprio Napoleone a mettere a morte decine e decine di suore e di consacrati, 
a scannarli entrando nei conventi, mettendoli a fuoco e distruggendoli. Chi non ricorda quel tempo 
nefasto della Francia? I Francesi non sono ancora disposti a capire, nonostante - ricordiamoci - ebbero 
quasi tre anni di non raccolto, tre anni di peste e di carestia.  
 

La Madonna si sposta a Lourdes. Nuovamente Ella chiama una piccola del popolo. Questo è già 
un segno del Messaggio della Madonna: il rivolgersi a quelli che il mondo non considera, ma che a Dio 
piacciono, proprio perché nella loro nullità c'è la ricchezza di quello che sono, al contrario di tanti esseri 
umani che pongono tutta la loro forza nella loro ricchezza, quindi in quello che appaiono e non in quello 
che sono. Ecco già la distinzione tra i gusti di Dio rispetto a quelli che sono le realtà, che gli uomini si 
costruiscono. Cosa dirà la Madonna a Lourdes, in questa porcilaia? Dirà a Bernadette: “Fatemi la 
cortesia di dire ai preti di venire qui in penitenza”. Poi, dopo il fatto dell'acqua, disse di venire a 
questa fonte, ecco, per immergersi, per bere di quest'Acqua, cioè per ricordarsi da quale Fonte è 
scaturita la vera cultura della Vita, cioè dal piagato costato di Cristo, da dove uscì non solo 
sangue, ma l'Acqua salutare della nostra Vita. 

  
Così la Madonna comincerà a chiamare piano piano diverse altre nazioni. Non è un caso la scelta 

di Fatima, che porta il nome di una delle figlie di Maometto. Quindi questo Messaggio, che la Madonna 
intende mandare, ha evidentemente un carattere mondiale, universale. Per la Madonna non ci sono 
popoli distinti, non ci sono Cristiani e non Cristiani, ma solo “figli”, più o meno malati, aggressivi, ma 
sono tutti figli di Dio. E a tutti Lei si vuole rivolgere. E cosa dirà a Fatima? Dall'elemento dell'acqua e 
della terra di Lourdes - Ella inviterà Bernadette, per la prima volta, a fare penitenza mangiando di quella 
terra amara e mettendovi sopra la faccia, quasi a rievocare quelle “erbe amare” nel corso del “passaggio” 
dalla schiavitù del popolo di Dio, come Ella dirà a Bernadette - a Fatima la Madonna parla con la 
potenza del fuoco, del sole, per mostrare a tutti che la “Signora vestita di sole” è entrata nel 
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momento della perfezione della Sua missione. Quindi finalmente ha aperto questo libro, che può 
essere identificato con il ventilabro dell'Apocalisse, e ha cominciato ad intonare le danze.  

 
Rivolgendosi ancora una volta a dei bambini la Madonna dice: “Se il mondo non vorrà 

ascoltare - cioè non smetterà di bestemmiare Iddio… insomma non obbedirà a quel Messaggio già 
sentito a Rue de Bac, a La Salette dalla Madonna della Riconciliazione che piange, a Lourdes dalla 
Madonna Immacolata che chiede penitenza (soprattutto ai preti della Francia perché ritrovino la purezza 
e l'amore verso il celibato) – questa volta chiedo la “Consacrazione”. Un nuovo elemento 
importantissimo e decisivo soprattutto per la storia dei Cristiani. La Madonna metterà in luce uno 
status importantissimo (per il quale status batte e ribatte il chiodo fino ai nostri giorni): far entrare 
Iddio in tutte le realtà della nostra vita. Per la Madonna è prioritario. Non importa, se sei un 
sacerdote o un padre di famiglia, se sei una suora oppure vivi in casa da sola o vivi nel tuo stato laicale, 
qualunque sia la tua vita, alla Madonna importa che la tua vita diventi uno spazio consacrato entro cui il 
Signore può lavorare, può interagire. È vero o non è vero che Dio un giorno disse: “Attraverso di voi, 
esseri umani, io ho avuto dei figli”. L'oggetto dell'amore di Dio è l'uomo, per cui tutte le cose sono state 
create, cioè assoggettate all'uomo. E per amore di Cristo, per il quale l'uomo è stato voluto, Dio ha detto: 
“Tu avrai la Mia compiacenza”. Lo disse una volta e continuerà a dirlo, nonostante i nostri peccati 
tremendi e terribili.  
 

Allora, carissimi amici, la Madonna farà capire che in queste nuove società, dove appare una 
libertà mai vista, accadrà invece la più grande tragedia della storia: le guerre che abbiamo ben 
conosciuto. E c’è ancora oggi chi non ne vuole parlare… In Germania questo argomento può far 
suscitare ancora delle polemiche e far saltare dalle poltrone tante di quelle persone, che dicono: “Ma noi 
non sapevamo…”. Lasciamo alla storia e a Dio di giudicare l'operato degli uomini, però c'è un dato di 
fatto da tener presente: la Madonna aveva parlato del pericolo del bolscevismo a questi bambini che 
non sapevano nemmeno cosa fosse la Russia. Pensavano fosse una signora. E quando sentirono parlare 
di bolscevismo, di comunismo, pensarono ad un evento come tanti. Niente faceva presagire che da lì 
sarebbero derivati i più grossi mali del mondo. Infatti, se è vero che nell'Inferno tutto è diviso in se 
stesso, allora in nome del soffocamento del comunismo Hitler ha invece ucciso milioni di ebrei…. 
quindi in nome della follia di se stesso uno ha ucciso l'altro . E mai come in questi tempi abbiamo 
avuto una tale macellazione di uomini e di razze! Pensiamo e meditiamo, perché questi sono dati storici, 
anche se ci dicessero che così non è. La storia parla… ci racconta che tutto quello che la Signora aveva 
rivelato, purtroppo si è realizzato... e si va realizzando, perché quel comunismo da cui la Signora ci 
metteva in guardia, ahimè, non è morto in tante realtà, in tante nazioni. E ancora decine e decine di 
regimi resistono, soffocando i popoli, affamandoli, lasciandoli morire di fame. Dunque un male antico 
che continua a piagare le moderne società. Vedete, cari fratelli, come peccare e non accogliere il Piano 
di Dio vuol dire far scatenare sulle future generazioni le maledizioni più terribili! Così si trovano i 
giovani di oggi.  

 
La Madonna da Fatima non parla più? A detta di molti così è. Ma così non è, mi dispiace. La 

Madonna ha parlato e continua a parlare, cercando, in questo momento storico, di iniziare un 
discorso non solo di Eucaristia, ma anche di riparazione in tutti i sensi. La Madonna dirà: “Vengo 
proprio adesso nel cuore del Mediterraneo, perché a Gesù preme una cosa: che nel “passaggio” 
generazionale  e (sappiamo) “millenario” così importante ci sia il trasferiment o di quei valori che 
non possono essere opinabili. La morte di Cristo e la Sua Resurrezione non sono un'idea di 
qualcuno, sono un fatto”. Abbiamo le certezze, abbiamo persino i documenti: la Sindone parla delle 
Sue umane sofferenze… anche se noi sappiamo che le sofferenze più terribili di Gesù sono proprio 
quelle morali. E amo ripetere che uno dei dolori più terribili che Gesù ebbe fu quello mentale: di non 
potere abbreviare neppure di un secondo la sofferenza di Sua Madre. Fu uno di quei dolori che si è 
portato fino in Cielo dopo la Resurrezione, e Maria attraverso questo dolore (come dire) ha conquistato 
tutto quello che magari poteva non essere prescritto. Quindi la Madonna, Immacolata Concezione, 
oggetto del privilegio di Dio, con la Sua vita di partecipazione piena si è conquistata tutto quello che 
a giusta ragione noi diciamo: sei la Regina del cielo e della terra, cioè nonostante fosse la Senza 
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Macchia, Maria con la sua vita ha amato la virtù, ha posseduto l'amore, ha cercato Dio. Ed una tale 
ricchezza viveva lì in quel momento della storia e nessuno la conosceva! È possibile. Questo è 
importante sapere, perché Dio ci fa capire che la storia è sempre maestra. Per esempio se dovessimo 
usare una parola così inflazionata ai nostri giorni, “bellezza”, ecco tante donne, anche al tempo di Maria, 
sono state ricordate per la loro bellezza. Pensiamo per esempio alla bellezza di Cleopatra, della moglie di 
Ponzio Pilato e di tante altre donne, però nessuno ricorda più niente di loro, mentre invece una bellezza 
diversa è stata tramandata di generazione in generazione: quella di Maria Ss.  
 

Come dice S. Francesco d'Assisi: “La vera bellezza non è legata all’aspetto esterno, ma a quello 
che portiamo dentro”. E la Madonna ha portato dentro tutta la Sua vita il “dramma” di questo Dio, che 
era Suo Figlio, dramma che con tutta la Sua umanità non poteva accorciare di un solo secondo. Era Sua 
Madre fisicamente, ma era anche l'ancella di Dio. Ed è per questo che a Manduria appare come la 
Vergine dell'Eucaristia: la Vergine, il giglio purissimo, che accanto a nostro Signore è terra tutta 
consacrata di Dio, e in questa terra altri figli devono venire a piantare i loro fiori. Altri figli dovranno 
attingere alla “sorgente” inesauribile del Suo Cuore. Insomma, la Madonna è quel canale misterioso, 
ma concreto, reale, perché è stata una creatura come noi, una creatura, che ha sopportato... e Dio non 
Le ha risparmiato nulla!  Pensiamo che quando la Madonna appare e il popolo risponde, è perché tra la 
Madonna e il popolo c'è un legame storico talmente forte che nessuno è capace di scindere. Questo 
sentire che la Madonna è vicina alle persone ci proviene sin dall'antichità. La Madonna accanto a nostro 
Signore è stata sempre l'immagine della madre e della serva, di Colei che però mai - mai! - si è sottratta a 
tutto quanto Dio poneva sulla Sua strada. La storia di Maria, di Giuseppe e di Gesù è quella di una 
famiglia che non era disgraziata, perché aveva la fede in Dio, ma era talmente povera da non potersi 
permettere neppure di alzare il dito e dire: “Anch’io ho un'opinione”. Era così abbandonata alla realtà 
spirituale… anche quando parte e va a mettere al mondo il Figlio in una grotta. È la storia tragica di una 
famiglia, che pur non possedendo nulla si fida di Dio.  
 

Allora da lì partono tutte le Apparizioni. Perché? Perché Lei è la Donna più autorevole che ci può 
parlare di Dio. Lei Gli è stata più intima. Non solo ha dato la sua carne, il suo sangue e ha maturato la 
vita di Gesù (L'ha cresciuto e L'ha educato), ma Gli ha dato un appoggio veramente importante, perché 
Gesù, vero Dio e vero uomo, nei momenti di sofferenza ha provato il dolore umano. Nel Getsemani 
sentiamo questo “squillo di trombe” (che ancora suona!!!): ”Non siete stati capaci neppure di vegliare 
un'ora sola”. Eh, caro Gesù, non siamo capaci di vegliare un minuto! Abbiamo peggiorato. Ed è vero. E 
allora più il mondo si è impantanato nel fango del suo errore, più il Signore ci sta chiamando con la Sua 
Misericordia. Di questo dobbiamo gioire! Dobbiamo capire che pur non essendo le nostre vite felici, 
abbiamo questa prospettiva: Dio sta condividendo con noi la nostra vita. Ora tocca a noi lasciarci 
immergere nella sostanziale grazia di Dio, che ti cambia. Quando noi incontriamo Dio, cambiamo, 
cari fratelli. Dicevano i profeti di ieri, dei nostri padri: chi vede Dio muore. Infatti, Mosè, quando torna 
dalla montagna, lo vedono con tanto di capelli sparati, come se avesse messo le dita dentro la spina della 
corrente e avesse preso potenza nucleare. E di colpo Mosè cambia, cambiano i tratti somatici, cambia la 
sua umanità, ma cambia anche la sua spiritualità. La moglie stessa dirà: “Non è più il mio Mosè, il Mosè 
che conoscevo”. Perché chi incontra il Signore non può essere come era.  

 
Allora, quando la Madonna ha cominciato ad apparire, quanta gente, ditemi, ha incontrato la 

Madonna e ha detto di essere stata salvata, sanata, convertita e poi Le ha voltato le spalle? Sicuramente 
centinaia e centinaia di persone, che con una scusa o con un'altra cercano di nascondersi davanti al Dio 
dell'Amore, della Misericordia, ma anche della Giustizia, perché nessuno al mondo potrà cancellare tutti 
quelli che sono stati i nostri rifiuti a Dio. Se di un sì tutti ancora ne parliamo e di un no (l'antico no del 
demonio) ancora ne stiamo discutendo, vuol dire che è così prioritaria e importante la nostra risposta, 
che da quella risposta dipende la Salvezza degli altri. Ecco perché dopo infiniti vespri la Madonna 
(Regina della Pace) da Medjugorje (dove pace non c'è stata, perché la guerra è venuta) va a Manduria 
come Vergine dell'Eucaristia.  
 

È il momento in cui, dopo avere chiamato i popoli e la Chiesa, ora si faccia il punto della 
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situazione. Con quest'Apparizione la Madonna richiamerà non solo ad una presa di coscienza di chi è 
Cristo in mezzo a noi (quella fa parte della Apparizione - diciamo - di fondo) ma immetterà tutti quelli 
che arriveranno a Manduria, le pietre scartate (che speriamo diventino tutte testate d'angolo in questa 
Chiesa) nel Piano di Dio. La Madonna dice: “Vengo nel “calcagno” della Mia Italia, perché devo 
segnare i tempi del Trionfo del Mio Cuore Immacolato, devo chiamare i Miei cari figli, debbo 
consacrarli, a loro devo dare un grande dono, che scende dal Mio Cuore”. Qual è questo dono? L’Olio. 
La Madonna, dopo essersi proclamata Vergine dell'Eucaristia, il ritenersi Sorgente di Olio Santo della 
perenne Unzione, mostra di Sé un volto importantissimo, soprattutto in questo spazio di tempo in 
cui i nostri problemi (che sentiamo gridare dappertutto) sono poi anche quelli dei musulmani, che 
sono tanti, sono forti e sono compatti. Noi cristiani siamo invece pochi, divisi e frammentati. 
Proviamo a pensare che ne è stato del Corpo Mistico di Cristo dai tempi di Costantino in poi: ci siamo 
frammentati in ben almeno dieci, dodici Chiese: la cattolica, la ortodossa, la greco-cattolica, l'armena, la 
copta… Cioè ciascuno è parte di quel Corpo a cui le membra sono state letteralmente staccate. Dunque 
tutto parte veramente dalla “compattezza”. Ma se non ci rendiamo conto chi siamo noi, chi è Dio, 
come possiamo capire quali problemi noi (e i nostri figli) dobbiamo affrontare?  
 

Cari fratelli, il mondo è come una botola che sta per scoppiare. Siamo stati così bravi nel 
pasticciare in questi ultimi secoli che abbiamo compresso tutte le nostre frustrazioni, i nostri problemi (le 
problematiche etiche, morali, sessuali) di colpo dentro una pasticca, che se non ci aiuta la Madonna, 
scoppierà da tutte le parti e non solo non avremo pace, ma non sapremo dove portarci con la faccia e le 
orecchie. E quel giorno veramente accadrà che diremo ai monti: “Cadeteci addosso.” Perché non 
sapremo più dove andarci a nascondere. Quel giorno non avremo bisogno delle belle prediche! Quel 
giorno avremo bisogno di attivare la nostra fede… e “quel giorno” è possibile possa essere oggi, perché 
“quel giorno” è già dentro le case nostre, quando i nostri figli (i nostri affetti più cari ai quali abbiamo 
dato tutto noi stessi) ci si ritorcono contro e ti dicono con il disprezzo più assurdo: “Ma cosa vuoi?”. 
Quel giorno ci renderemo conto che, invece di andare avanti, siamo andati dieci volte indietro. Allora, 
fratelli miei, siamo veramente sordi, perché abbiamo detto a Dio: “Stattene da parte! Siamo capaci 
di fare da soli”. Ecco cos'è capace di fare l'uomo: l'eterna Babele, casino (permettetemi di dire questa 
parola), il caos…  

 
L'uomo può fare solo caos senza Dio, credendo che “la forza”  - come dire - si produca con 

la violenza… si faccia capire con la violenza… La “forza” si trasforma in realtà di vita. Gesù invece ci 
dice: “Il Mio Regno non s'impone, ma si propone”. Questa è la differenza tra la “forza” dell’uomo e il 
silenzio di Dio, che oltre a diventare Uomo, incarnandosi (quindi prendendo tutto dell’uomo) si 
annichilisce nell'Eucaristia, attendendo e sperando con i sospiri del Suo Amore divino e umano, che uno 
di noi, il più disgraziato dei disgraziati, si accorga che c'è il più grande Guaritore della storia, un grande 
Dio, un grande Uomo, un grande Rabbi ancora vivo e vero, lì presente nell'Eucaristia. Anche se su 
quell'altare il ministro che ha celebrato è il più grande disgraziato e peccatore, Dio resta fedele alle Sue 
parole: “Questo è il Mio Corpo, questo è il Mio Sangue”. Questa è la realtà, perché se così non fosse 
stato, il mondo sarebbe stato abbandonato all'oblio e all'azione di satana. E questo Dio non poteva 
permetterlo. Sì, satana, può tentare le creature, ma se le creature riescono a riscattarsi nonostante la 
tentazione, possono addirittura diventare anche dei santi, ottenere dei meriti.  
 

Quindi il fatto che satana sia nel mondo, più forte di prima, non è il problema essenziale. Il 
problema resta. Quanti uomini hanno accolto il suo regno? Quanti giovani, con il senso del mistero, 
si vanno consumando dietro queste pratiche (sataniche)? Pratiche che non sono “tirate” per nulla dai 
giovani, ma dietro ci sono personaggi ricchi, noti, già consacrati al demonio. Dunque i nostri giovani, 
come ieri voi, sono portati senza accorgersi verso una illogica, irrazionale realtà, che ci sta conducendo 
già ai problemi in cui siamo. Forse a Sodoma e Gomorra c'erano meno disastri di quelli che ci sono 
oggi… perché almeno si aveva il pudore di peccare nelle apposite case. Adesso vediamo invece come 
l'arroganza del peccato fa sentire te, che non vuoi accettare il peccato, quello che è “sbagliato”, quello 
che deve andare fuori... E così anche questa mentalità assurda è penetrata nel cuore della Chiesa, come 
penetrò il tradimento nel cuore di Giuda. La Chiesa è santa, ma è anche peccatrice, perché sono i suoi 



 7 

membri che possono essere santi o peccatori, quindi nell'umanità degli errori. Satana non può spostare la 
natura… non può fare nulla, ma può attraverso le persone che si lasciano contaminare rovinare i Piani di 
Dio. È l'unico strumento che ha; non ha altro. Lui non ha potere su statue, immagini, cose… a meno che 
non sia lo stesso Dio, Padre nostro, Signore, a dare queste permissioni. Quindi satana da questo 
momento in poi, oltre a sapere che le sue uniche possibilità sono le mani, le menti e i cuori delle persone 
(di cui ha un'invidia incredibile, una gelosia che viene dalla storia dei tempi) sa che c'è un dato che si 
aggiunge…. Il tempo stringe: la Signora lo ha annunciato.  
 

E ogni Apparizione è come rievocare l'evento di Cristo, che nasce, muore e risorge. È una 
botta di Vita. È una botta di forza divina. E le Apparizioni rendono quelle terre - che smettono di 
essere uliveti nel caso di Manduria, grotte nel caso di Lourdes, radure nel caso di Fatima - lembi di cieli. 
E non è infatti un caso che, entrando in questi luoghi, ci si converte, si guarisce, si cambia. Non 
siamo più gli stessi, come quando eravamo entrati. Allora, carissimi, se questo può accadere ad un 
albero, ad una grotta, ad un terreno, perché non deve accadere alla persona, che è tempio di Dio, e quindi 
anche Progetto Suo che cammina? È proprio per questo che la Vergine dell'Eucaristia è venuta a suonare 
le Sue campane insieme agli angeli per dire: “Questa Pentecoste ha da venire”. Ma prima che questa 
Pentecoste venga, il popolo deve essere sostenuto, aiutato, preparato. La parabola delle Vergini ce lo 
insegna: cinque sì e cinque no. Quelle cinque che seppero conservare l'olio, restare fedeli e aspettare lo 
sposo, alla fine si sposarono, furono signore e ricche, e le altre rimasero zitelle e morte di fame. Perché 
questa è la verità della fede! Chi non aspetta e non spera ha già decretato la sua morte. “Spes Salvi”, 
questa bellissima enciclica di Benedetto XVI, è illuminante su questo mondo che non spera più. 
Speriamo in chi, in cosa? Nelle banche? Che qualche politico smetta di torturarci e ci accorci un po' le 
tasse? Ecco qual è la speranza che abbiamo oggi! E non ci rendiamo conto che Dio ha permesso che 
fossimo schiacciati da quegli uomini che noi stessi abbiamo innalzato.  
 

Allora ieri l'Italia si è macchiata di una tale vergogna (N.d.R.: con l’aver votato comunista) che 
andando all’estero, ci dicevano: “Ma voi Italiani, che avete la cultura, l’arte, Roma, Firenze, e poi votate 
comunista? Allora non avete capito niente”. I paesi dell’Est ci hanno messo decine e decine di anni a 
liberarsi da “dittature” assurde, che non cambiano anche se cambiano le modalità, perché sono delle 
religioni e vengono inculcate come ci fosse un Dio occulto a cui bisogna immolare se stessi. La storia di 
Peppone e Don Camillo (che ha fatto ridere) ci fa capire, che uno era tanto forte nella fede in Dio quanto 
l'altro era forte nella fede comunista, quindi due fedi! È un’ immagine bella di chi comunque era onesto. 
Ma da quel momento ad oggi l'onestà non c'è più, perché gli uomini sono divenuti un lupanare, perché 
sparito l'amore è rimasto il deserto. Molta colpa ce l'hanno questi cari fratelli, purtroppo…  ma sono 
anche rimasti vittime di se stessi, perché spesso chi sbaglia è convinto di fare delle cose giuste. E in 
effetti, quando nella Chiesa, dopo il Concilio Vaticano II, si è messo mano alla realtà della Chiesa 
per cercare di “sollevarla da questi pesi” dell'antica tradizione, l'abbiamo proprio fatta 
“precipitare”  nel senso che queste acque potenti del mondo laicizzato (di cui Dio non ne vuole sapere 
niente), queste acque turbinose sono entrate all'interno della Chiesa.  
 

E da lì parte la grande sventura dei nostri tempi: Gesù nella nostra Casa (la religione 
cattolica) è stato ridotto ad un pazzo: proclamiamo la Sua Parola e nello stesso momento non la 
crediamo. Tanto è vero che persino l'architettura si è fatta serva della massonica ed occulta 
mentalità… basta vedere la nuova Chiesa di Padre Pio. Io non ho peli sulla lingua e lo dico 
chiaramente. Quella è una delle ultime realtà, ma ci sono tantissime altre realtà. Già vedere che il 
Padrone della Casa deve essere messo in un'altro posto, perché lì sta meglio… non diamo fastidio… 
siamo più rispettosi. E metto così il Padrone di casa nel ripostiglio? Ma Lui deve stare al centro: é Lui il 
Padrone! Quando io entro, devo sapere Chi mi viene incontro, Chi vi abita. Non devo essere costretto a 
fare il giro dell’oca. E Gesù fa tanto per chiamarci! Alla fine perderei anche quel “saluto” dell'entrata… 
di inginocchiarmi. Tutto è stato stabilito a tavolino, perché deve produrre progressivamente una perdita 
di fede, una perdita - come dire - di senso di Dio.  

 
È questo “l'habitus” che la Madonna è venuta a ridonarci. È inutile respingere queste Sue 
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Apparizioni, che sono la forza della Chiesa, perché più le respingiamo più ne verranno. La Madonna è 
Mamma nostra e non può assolutamente vedere i Suoi figli andarsene a morire in questo modo. Ci ha 
dettato la corona delle Sue Lacrime di Sangue e di Olio per farci capire che Lei è pronta a salvarci. 
Ma, cari fratelli, dobbiamo fare in fretta . Mentre noi stiamo comodamente seduti, la Madonna 
insieme a San Michele sta già in mezzo alla strada a salvare quante più anime possibili… anche la vita di 
tanti ragazzi. Mentre invece il demonio si è già preparato ad accopparne parecchi. Non è tanto la vita 
stroncata così giovane che ci preoccupa, quanto questa realtà che continua. Sapete purtroppo quanti di 
loro non andranno in Paradiso? Non possiamo far finta di niente. Dio non è cambiato da ieri. Tutti quelli 
che hanno fatto una vita di peccato e si sono comportati male, ma anche quelli che non hanno fatto una 
vita di peccato però non sono stati buoni, Dio li separerà ugualmente, come ieri, oggi e domani. Cioè 
quei ragazzi, che si sono comportati male al di là del loro peccato, se ne andranno all'Inferno con tutte le 
scarpe. E non ci suonano nelle orecchie gli strilli di questi giovani che gridano: “Maledetto, maledetto, 
per colpa tua io sono qua. Se tu madre, se tu padre avessi accolto la tua missione, io non mi troverei 
qua”. A me succede. Forse dovrebbe succedere a tutti quelli che si approssimano a Gesù.  
 

È terribile, lo capisco. Chi fa questo giretto nell'Inferno, se ne rende conto. E, ahimè, io ho 
dovuto farlo, e ricordo sempre a tutti che la Madonna mi disse: “Figlia, scusami, ma dovevi vedere 
quello che è importante e quello che gli uomini non credono più”. La Madonna in questo passaggio 
rimase alla porta dell'Inferno e disse: “Entra tu. Io ti aspetterò qui. Il tuo Angelo Custode ti 
accompagnerà”. Inutile dirvi, cari amici, che tutto quello che ci è stato tramandato sono pallidi riflessi, 
sono soltanto lontani, lontani ricordi danteschi. Ma l'Inferno è un'altra cosa. L'inferno c’è e “arde”, non 
tanto come noi lo pensiamo a livello di carne ( c’è la parte del calore intenso ma anche la parte del gelo), 
quanto per il grande dolore di sentirsi per sempre maledetti, lontani da Dio. Questo è il dolore più grande 
dei dannati che là dentro ci devono stare per tutta l'eternità. Guai a quelli che stanno dicendo 
ultimamente, che l'Inferno si è “accorciato”! Gesù ha detto nel Vangelo: “Andate via da Me, maledetti, 
nel fuoco eterno”. Dunque, carissimi amici, al di là della Misericordia di Dio, Dio è libero di salvare chi 
vuole, lo fa, lo sta facendo.  
 

Manduria si ostina a non accogliere l’Apparizione della Madonna, come è per Bonate. Siccome 
però non siamo più ai tempi di Bonate, qualche “pasticca” il buon Dio gliela farà succhiare. Quando la 
Madonna dice: “Vengo nel cuore del Mediterraneo”, io mi preoccupo, perché vedere a finibus terrae la 
terra di fronte, con cui ho poco da spartire, così vicina, tanto che un giorno potrebbe essere anche così 
nemica, bene, fa un effetto diverso dall’immaginarlo. Proprio in questi giorni hanno annunciato che una 
delle quattro, cinque o forse dieci centrali nucleari, che saranno messe in Italia, la prima sarà messa a 
Manduria. Bravi! Non è per il nucleare che ci preoccupiamo, figuriamoci. Tanto in mezzo a tanti mali ci 
prendiamo anche questo. Il problema è che noi Italiani non facciamo le cose bene come i tedeschi; qui al 
Sud, tra mafia, connivenza e tutto quello che c'è, potrebbero capitare tali pasticci (alla napoletana via) 
che questo strumento potrebbe diventare micidiale nelle mani di persone… Ecco, la Madonna a 
Manduria ha detto: “Vengo a salvare l'Italia…”. Vedete, giorno per giorno comprendiamo sempre di 
più le parole della Madonna.  
 

E a noi, a voi, a tutti quelli che (con le traduzioni, con i segni delle guarigioni dell'olio e delle 
immagini che camminano) stanno man mano assaporando la bellezza di Manduria, la Madonna ha 
detto: “Io vengo a cercare quelle anime che si fanno vicine a Cristo e fanno vivere Gesù nella 
famiglia”.  Vedete, quando hanno saputo che io mi sposavo, molti sono rimasti male e hanno detto: “Ma 
tu non ti sei sposata Gesù Cristo? Come fai a sposare una persona umana?”. È lì che iniziava il bello di 
tutta questa esperienza! Gesù non è il terzo incomodo, Gesù è lo Sposo tra gli sposi. Quando va a Cana 
insieme alla Sua Santissima Madre, Gesù moltiplica le benedizioni e fa anche miracoli per gli sposi, 
perché è un Dio di infinita tenerezza. Cari fratelli, nel momento in cui Gesù mi ha fatto conoscere da 
vicino la realtà della famiglia, ho capito che cosa vuol dire la famiglia. Ho capito cosa vuol dire essere 
l'uno per l'altro, soffrire se l'altro non è stato al passo. Se la famiglia cammina, va bene; se non cammina, 
va male. Ho capito, abbiamo capito come è bello, quando una famiglia intera accetta e accoglie Gesù e 
Maria nella loro vita. Una bomba atomica. 
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Ci sarà un momento in cui la mia missione prenderà la strada che Lui vorrà, però fino ad oggi, 

nonostante le mille “etichette” (come furono date ad Adelaide) nessuno riesce a fermare l'Opera della 
Vergine dell'Eucaristia. Perché? Perché per fare quello che Lei ci ha chiesto, ci è bastato fidarci, e non 
perché siamo stati bravi a farlo. Far camminare la Madonna e Gesù dentro la nostra casa vuol dire 
obbedire ai messaggi, farli diventare vita. E i messaggi dicono che Ella vuole entrare con la Sua 
immagine, cominciando insomma terra terra con le immagini, poi con l'Olio Benedetto, perché la 
Madonna vuole arrivare a tutti, anche a quelli che hanno ucciso. Che ne dobbiamo fare di queste 
persone? Tanto oggi sono più quelli che hanno ucciso di quelli che non hanno ucciso. Che ne dobbiamo 
fare di tutti questi che rovinosamente attentano alla vita di bambini e di famiglie, di tutti quelli che oggi 
stanno soffrendo di malattie mentali, le più terribili? La Madonna dice: “Facciamo presto, cari figli, 
perché Gesù li possa presto salvare”.  
 

E questo dirsi: “Sono la Sorgente di Olio Santo della Perenne Unzione”, e far fluire dalla statua 
non tre gocce, ma litri e litri di olio… con questa generosità ci ha fatto prendere forza, per cui, 
nonostante le mille persecuzioni, le mille - come dire - maledizioni degli uomini, quest'olio scendeva 
sul nostro capo, come sulla barba di Aronne, e ci faceva forti anche se eravamo deboli. La Madonna 
con questo Olio, quando ci siamo segnati (ancora lo facciamo), ci dava un'armatura invincibile. Sarà 
questo il motivo per cui Manduria è tanto perseguitata? Ma quale problema porta Manduria, visto che 
per situazioni come quelle sopra citate e tante altre nessuno si mobilita? Appena c'è un'Apparizione, tutti 
sono pronti a dire: “Massacriamoli! Schieriamoci contro! Noi siamo fedeltà, abbiamo tutto nel 
Vangelo”. E Gesù dice: “Sì, avete tutto nel Vangelo, certo. E come mai Io inciampo in cadaveri in 
decomposizione giorno dopo giorno?”. Allora questo Vangelo è un bellissimo libro chiuso, che sta là, 
ma non è diventato vita. Allora per avere una puntura di Grazia, la Madonna ha visto e ha detto: “È cosa 
buona insieme alla Santissima Trinità che si vada ad aiutare questi figli”. Perché l'azione del male è 
diventata potentissima.  
 

Dunque la Madonna punta a segnare i cristiani e non cristiani, prima che satana arrivi con 
i suoi sigilli di morte . Abbiamo già detto ieri e lo ripetiamo oggi: satana ormai con la sua simbolica 
ha riempito il mondo. Tutto parla della sua simbolica. Pensiamo ai computer, che sono importanti, ma 
che sono anche nefasti, se usati male. Come si aprono? Si aprono con il numero 666, in cui 
identifichiamo le parole blasfeme che abbiamo conosciuto nella Bibbia. Tutti i computer d’Europa 
prendono voce dal gran computer di Bruxelles! Insomma in “quei” giorni non potranno né comprare né 
vendere… Pensiamo alle barre dei prodotti, che hanno in sé sempre parole criptiche: ci sono sempre 
dei numeri particolarissimi, messi là non a caso. E poi tutto quello che appare intorno a noi, che viene 
propinato e arriva direttamente sul piatto di casa nostra, come questa pubblicità assordante, così che 
tutto quello che fai, lo devi fare in vista di un modello. Ecco questo modello che propone il mondo (che 
satana irride, che satana ha fomentato): il modello della bellezza fisica, il modello della ricchezza che 
schiaccia, il modello della prepotenza della politica. Insomma tutti quei modelli che non ci servono 
proprio a niente. Questi modelli la Madonna non intende schiacciarli, ma li vuole purificare.  

 
Infatti Lei dice: “Questa era che verrà (“l'era mariana”) sarà un'era diversa, perché i Miei 

consacrati, il Mio “piccolo resto” che Mi sto consacrando dappertutto, chiamando, inizieranno un'era 
diversa”. Questi giovani manifestano già oggi questi segnali. Oggi tanti giovani dicono: basta con queste 
guerre, basta con queste differenze! Cioè c'è più amore, c'è più tolleranza, quella tolleranza vera, che 
certamente non ci schiavizza, non toglie a noi la libertà. Quindi la Madonna sta mettendo veramente 
tanti piccoli semi. La vogliamo aiutare o no questa Signora? Da Bonate ad oggi, quanti anni sono 
passati? Cinquanta? È la stessa Signora della Santa Famiglia che è venuta a Manduria. Oggi si chiama 
Vergine dell'Eucaristia, Sorgente dell'Olio Santo. Ma è la stessa Signora, che disse ad Adelaide che 
sarebbe venuto l'aborto, quando quella bambina non poteva sapere che cosa fosse. “E quello era il 
momento, disse la Madonna ad Adelaide, in cui l'Italia avrebbe assaporato terribili dolori”. E infatti con 
l'aborto è stato concesso a satana di uccidere più di quattro milioni di persone, di bambini. Quattro 
milioni di progetti mandati in fumo nell'incoscienza, nell'inconsapevolezza… Il fatto è che è accaduto. 
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Quindi “segni premonitori” che ci ricordano la strage degli innocenti, quando è nato Gesù. E ci 
ricordano i grandissimi segni dell'Egitto, quando Dio fece capire che o lo lasciavano andare quel 
popolo, o il Faraone ne avrebbe avuto in testa tante… Oggi ritornano di nuovo tramite i “segreti” 
quei richiami della storia (i tre giorni di buio e quant'altro). Tutto quello che è contenuto lì, ci fa 
capire che sono tempi speciali, tempi che assomigliano a quelli egizi, tempi che assomigliano a quelle 
forme pagane che sono venute in ogni tempo della storia.  
 

Qual è il rischio? Il rischio è che questa volta, se la storia diventa pagana, non ha via 
d'uscita, non va da nessuna parte, quindi la storia si ferma. Allora, carissimi, siccome noi crediamo 
nel futuro, in tutto quello che la Madonna ha detto, dobbiamo aiutarLa. E praticamente come possiamo 
farlo? Innanzitutto convincendoci che, anche se noi siamo piccole creature con una forza così umana, 
talvolta flebile, Gesù ha bisogno di noi, perché sia ripristinato il Culto Eucaristico. E la Madonna, 
apparendo a Manduria col simbolo di Giovanni Paolo II, ci ha fatto capire con l’emblema di Giovanni 
Paolo II sulla veste, nello stesso punto in cui a Fatima era apparsa con una stellina, che proprio il 
ministero, il comportamento di fede di questo Papa era l'inizio di una nuova svolta.  

 
Allora quando oggi mi chiedono: “Ma la Madonna, oggi che Giovanni Paolo II è morto, appare 

ancora con il suo simbolo?” Io dico: sì. La Madonna continua a venire con lo stemma di Giovanni Paolo 
II, perché quello stemma coincide con un “tempo diverso”. E ci dice: “Se quello fu il Papa della 
Consacrazione, Benedetto XVI sarà il Papa della Restaurazione”. Infatti, appena è divenuto Papa, ha 
cominciato subito a metter mano alle realtà eucaristiche. Ha fatto ripristinare la Messa in latino, ma 
normalmente i preti non lo stanno facendo. È ovvio. Ha fatto sì che Gesù finalmente possa essere preso 
direttamente in bocca. Incredibile! Quello che era un fatto che accadeva ogni tanto, è diventata per lui 
una regola. In tutti questi anni chi ha provato a mettersi in ginocchio, come a Manduria la Madonna ci 
aveva rivelato (desiderava che Suo Figlio fosse accolto in bocca, in ginocchio, con gli onori ovviamente 
del cuore), ha avuto calci in bocca.  
 

Lo stesso Benedetto XVI, già al tempo in cui era cardinale, aveva scritto in un libro (che mi ha 
lasciata sconcertata) sull'introduzione allo spirito della liturgia: “Noi siamo quel che rappresentiamo 
cogli atti esteriori. Se noi andiamo da Cristo con le mani tese, con questa alterigia, noi non 
rappresentiamo la Risurrezione. Rappresentiamo l'arroganza dell'uomo, che è in piedi per il fiato di Dio, 
non per il suo fiato”. Dunque l'uomo davanti a Dio deve inginocchiarsi, proprio come fa davanti ai 
politici, davanti ai potenti…. davanti a Dio due, dieci volte di più. E avverrà come è scritto: che “ogni 
ginocchio si pieghi davanti a Dio sulla terra e dappertutto”, grazie alle anime eucaristiche che 
accoglieranno il Messaggio della Madonna. Badate anche che la Regina della Pace, ora Vergine 
dell'Eucaristia, dice che la pace non verrà, se i popoli non riconosceranno in Cristo-Eucaristia il 
riferimento del loro cammino. È una sfida importante. E siccome occorre dirlo ai giovani di oggi, 
prima che nel “passaggio” millenario si dimentichino tutto questo (si secolarizza addirittura la vita di 
Gesù!) la Madonna getta le reti e dice: “Mi servite voi, giovani, bambini…”. Così inizierà l'Apparizione 
di Manduria.  
 

Vanno dicendo che io in giro sto confondendo le coscienze, ma non fa niente, basta che le 
coscienze si scuotano. Basta dormire, basta lasciare le nostre case in mano all'oblio, dove non c'è né un 
inizio né una fine di un progetto! Dobbiamo riconsegnare la nostra vita al Signore, ed oggi è possibile 
arrivare alla morte (che può accadere questa notte) senza capire che cosa siamo venuti a fare su questa 
terra! Questa è una cosa terribile!  
 

E Dio realizzerà quello che ha promesso… e sono i segni che la Madonna darà. Come disse 
anche a Bonate: “Poi ritornerò…”, così a Manduria dice: “Darò ancora un altro grande segno 
all'inizio dell'apertura dei segreti”.   
 

Quindi vedete, cari amici, la Madonna sta camminando nella storia. E quindi ci interessa ancora 
di più capire come questa lotta si è intensificata, anche per il sì di tanti uomini a satana. Mamme, 
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difendete i vostri figli! Siate gelosi del patrimonio della vostra famiglia, perché c'è qualcuno che si 
è messo in testa che vi vuole fare piangere per tutta la vita e magari per l'eternità. Se ci 
persuadiamo di questo, allora ci convinciamo che se dividiamo la notte un po' con il riposo, un po' con la 
preghiera, non è sbagliato. E che se digiuniamo qualche volta in più, ci fa bene. E che se diventiamo 
anime eucaristiche e realizziamo questi Focolari della Riparazione, possiamo usare “quest’arma“ per 
salvare l’Italia. Con questi Focolari la Madonna sta facendo grandi miracoli… Pensate che nel leccese, a 
due passi dalla curia che non accoglie l'Apparizione, già è nata la prima cappella alla Vergine 
dell’Eucaristia benedetta da un parroco, con la benedizione del Vescovo, dentro la casa di una signora, 
dove si svolgono regolarmente Sante Messe e Lectio Divinae. Quindi immaginate la potenza della 
Signora quando dice: “Aprite le vostre case e io verrò con la Mia immagine (l'immagine della nuova 
evangelizzazione!!!)”.  
 

Le sfide, soprattutto nei giorni che verranno, sono composte in queste tre soluzioni, che 
contempliamo nell'immagine. Quella di chi non vuole accogliere la presenza di Maria e fa di tutto per 
ostacolarLa finanche con l'ultimo grande dogma (che la Madonna, ci ha promesso, verrà presto) di 
Mediatrice, Avvocata e Corredentrice. Qualcuno potrebbe dire: “Che cosa cambia se riconosciamo 
questo dogma?”. Eh, cambia, cari fratelli! Nel momento in cui tutta la Chiesa Lo proclamerà, si darà 
definitivamente alla Madonna la possibilità di essere Madre spirituale di tutti gli uomini e di salvare 
quante più anime… anche quelli che fino a ieri dicevano che la Madonna non era opportuna in certe 
realtà ecclesiali e che la Madonna oscurava la Persona di Cristo, perché dovranno obbedire a questa 
proclamazione. Poi l'Eucaristia, tanto infuocato ago che segna la bilancia di quelli che sono veri e falsi 
nella Chiesa, di quelli che sono veri e falsi nella società. L'Eucaristia: “farmaco” o “maledizione”? 
Diceva San Paolo: “Non avete le vostre case per mangiare e bere? Perché chi mangia e beve la Carne e il 
Sangue del Signore in peccato mortale…” Soprattutto il peccato del pensiero mortale, quello che nel 
momento in cui Lo ricevo, già sto pensando di fare a modo mio… di tradirLo. E poi la terza sfida, data 
da quel simbolo sulla veste (l'emblema di Giovanni Paolo II) che contempliamo in quest'immagine, per 
dire il primato di Pietro.  
 


